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CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E 
DELLA FORMAZIONE 

CLASSE L-19 E L-19 R 

Fonte Dati: SCHEDA SUA-CDS                                        

QUADRO A4.a Obiettivi formativi specifici del Corso  
Coerentemente con gli obiettivi della classe L-19, il corso di laurea in Scienze dell'educazione 
e della formazione dell’Università degli Studi di Macerata intende fornire quelle competenze 
teorico-pratiche delle discipline pedagogiche e metodologiche-didattiche nonché di quelle 
discipline psicologiche, storico-filosofiche, sociologiche, biologiche, igienico-sanitarie, 
linguistiche e giuridiche che, secondo il modello delle scienze dell’educazione, permetteranno 
allo studente di acquisire un quadro generale delle problematiche educative in ogni fascia di 
età. 
La strutturazione del percorso prevede un progressivo passaggio da tematiche più generali e 
di fondamento, tipicamente collocate al I anno, dove lo studente avrà modo di acquisire un 
quadro critico dei bisogni educativi e formativi espressi dal soggetto-persona che tenga conto 
della complessità del contesto sociale in una prospettiva ecologica, per declinarsi in due 
percorsi curriculari che, pur mantenendo contenuti e obiettivi comuni, prestano maggiore 
attenzione, per il primo percorso, alle competenze dell’ “Educatore professionale socio-
pedagogico”, così come definite dalla L. 205/2017 (commi 594-601) e, per il secondo percorso, 
alle competenze dell’ “Educatore dei servizi educativi per l'infanzia”, così come individuate dal 
Dlgs 65/2017 e dal DM 378/2018 e dall’allegata Tabella B di quest’ultimo. 
Più precisamente, le conoscenze e competenze saranno articolate nelle seguenti aree di 
apprendimento: 
- area pedagogica e metodologico-didattica; 
- area filosofica, psicologica e sociologica; 
- area storica e giuridica; 
- area linguistica; 
- area scientifica e igienico-sanitaria, 
e permetteranno ai laureati di: 
 
1. possedere una solida formazione di base, derivante dalla confluenza di conoscenze e 
competenze di ordine teorico e pratico desunte dall'ambito delle scienze dell'educazione e da 
altri settori disciplinari che possono contribuire a un'analisi articolata e approfondita degli 
eventi educativi e formativi; 
2. acquisire conoscenze, strumenti, tecnologie, metodi e pratiche che permettono di osservare 
e interpretare i fenomeni sociali, culturali e personali entro cui elaborare, legittimare, attuare 
e valutare progetti di intervento tesi a enucleare e incrementare il potenziale formativo delle 
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dinamiche educative (formali, non formali, informali) secondo la prospettiva e l'idea-guida 
dell'educazione permanente; 
3. aver maturato competenze comunicative che consentono efficaci forme di relazione 
educativa, all'interno della quale è possibile determinare il senso dell'agire educativo e 
formativo; 
4. essere in grado di declinare le competenze educative e formative nell'ambito dei contesti di 
vita sociale e professionale, con particolare riferimento ai contesti comunitari ad alta 
complessità, ovvero: centri di accoglienza, centri di rieducazione, case-famiglia, comunità 
residenziali, centri diurni aggregativi ed educativi, servizi educativi rivolti a giovani/adulti in 
situazione di vulnerabilità, residenze socio-assistenziali per adulti e anziani (limitatamente agli 
aspetti educativi), educativa di strada, carceri minorili e per adulti (limitatamente agli aspetti 
educativi), scuola (nei ruoli educativi competenti), centri di formazione professionale, ecc. 
5. saper cogliere e interpretare le risorse dei soggetti e i bisogni di crescita educativa, 
psicofisica e culturale dell'infanzia e sapersene fare interpreti verso le famiglie e i diversi 
interlocutori; 
6. progettare e gestire interventi educativi nei nidi, nelle comunità infantili e in tutte le nuove 
tipologie dei servizi integrativi per l'infanzia nella prospettiva del Sistema di Istruzione 
Integrato 0-6; 
7. possedere, oltre alla lingua italiana, la padronanza scritta e orale di almeno un'altra lingua 
europea; 
8. essere in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e di comunicazione telematica. 
 
Il percorso formativo prevede: 
- l'analisi della letteratura scientifica che verrà trattata nell'ambito di lezioni frontali; 
- momenti interattivi e/o dialogati nell’ambito delle lezioni, svolti anche in co-teaching, che si 
avvarranno di analisi di casi, progettazioni educative, simulazione di situazioni 
educative/formative, sperimentazione di dinamiche di gestione del gruppo e di 
programmazione di attività ludiche e di potenziamento dell'espressività umana anche 
attraverso i giochi d'aula e il role playing, brain storming per incoraggiare il pensiero 
divergente, riflessioni sulla propria postura professionale, ecc. con lo scopo di incoraggiare gli 
studenti di connettere i saperi teorico-metodologici e i saperi pratico-esperienziali; 
- ulteriori momenti laboratoriali svolti in presenza utili affinché lo studente possa sperimentare 
la circolarità fra teoria e prassi consentendogli altresì di acquisire competenze riflessive e 
progettuali sulla base dell’esperienza di sé in situazione; 
- delle attività di approfondimento teorico e di sperimentazione di modalità operative in 
contesti seminariali; 
- l'osservazione diretta sul campo e l'analisi di casi; 
- incontri di formazione attiva con gli stakeholders, i servizi e gli enti formativi di riferimento; 
- esperienze di tirocinio professionale adeguatamente supportate da attività di tutorato e di 
supervisione in piccolo gruppo, con obiettivi specifici di educazione all'osservazione, alla 
valutazione e alla documentazione dei processi educativi. 
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QUADRO A4.b.2 Conoscenza e comprensione, e Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione:  

Area pedagogica e metodologico-didattica 
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze e i riferimenti di ordine 
speculativo, storico e operativo che consentono di orientarsi nell'ambito delle concezioni 
pedagogiche e delle istituzioni educative e formative, di comprendere fenomeni, dinamiche 
ed eventi educativi e formativi e di valutare e comparare progetti educativi e formativi 
differenti. 
In particolare, le discipline dell'area pedagogica e metodologico-didattica sono finalizzate alla: 
- conoscenza e capacità di comprensione dei riferimenti storici, teorico-pratici e metodologici 
che consentono di orientarsi nell'ambito delle concezioni pedagogiche, delle istituzioni 
educative e delle progettazioni educative, con attenzione anche alla valorizzazione delle 
diversità e delle differenze dei contesti educativi; 
- conoscenza e capacità di comprensione dei fondamenti e degli approcci epistemologici, 
teorico-prassici e progettuali di matrice pedagogica, così come dei peculiari contesti 
d'intervento educativo e formativo; 
- conoscenza e capacità di comprensione dei modelli, degli approcci e delle strategie di 
insegnamento/apprendimento in contesti formali e non formali anche attraverso 
l’integrazione delle tecnologie; 
- conoscenza e capacità di comprensione dei protocolli e dei metodi di osservazione, 
interpretazione, progettazione e valutazione in ambito educativo e formativo, con particolare 
attenzione ai processi inclusivi; 
- conoscenza e capacità di comprensione dei contesti e delle specificità connesse al rapporto 
educativo, anche in presenza di persone con disabilità. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti che abbiano 
capacità teoriche, progettuali, tecniche e operative nell'elaborazione e nella gestione di 
progetti educativi, e capacità critico-ermeneutiche per la valutazione dell'efficienza e 
dell'efficacia dei percorsi formativi. In particolare, detti insegnamenti intendono far acquisire 
una preparazione per cui i laureati siano capaci di: 
- analizzare criticamente modelli pedagogici e processi educativi del passato per progettare 
azioni educative adeguate al contesto attuale; 
- elaborare e realizzare percorsi formativi inclusivi, anche con l'ausilio delle tecnologie; 
- saper cogliere e interpretare le risorse dei soggetti e i loro bisogni di crescita educativa, 
psicofisica e culturale sapendosene fare interpreti verso le famiglie e i diversi interlocutori; 
- sviluppare competenze professionali attraverso protocolli di autovalutazione usando 
strumenti di documentazione, riflessione e analisi. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
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M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 
M-PED/02 Storia della pedagogia 
M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale 
M-PED/04 Pedagogia sperimentale 

Area filosofica, psicologica e sociologica 
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest’area hanno la funzione di fornire le conoscenze che sono connesse 
necessariamente, a vari livelli, con i percorsi formativi e, prima ancora, con i soggetti a cui è 
rivolta l’azione educativa: il problema della natura dell'uomo, e del senso dell'esistenza e 
dell’etica delle relazioni (filosofia), le questioni concernenti i processi psicologici (psicologia) e 
il contesto sociale (sociologia). In particolare, sulla base delle conoscenze relative all'area 
filosofica, psicologica e sociologica, il laureato deve: 
- conoscere le varie posizioni speculative sull'uomo, anche nel suo processo storico e culturale, 
e sulla genesi personale e sociale problema degli ideali e dei valori, sui presupposti 
antropologici dei processi educativi e dell’etica della cura; 
- conoscere le dinamiche e i processi psicologici (cognitivi, emotivi e comportamentali) 
essenziali nelle varie fasi del ciclo di vita; 
- conoscere i riferimenti teorici, sociali e culturali più importanti relativi alle variabili sociali che 
interferiscono interagiscono nel processo di educazione e formazione. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare professionisti dotati di capacità 
operative e critiche nella gestione di processi educativi. In particolare, mirano all’acquisizione 
di conoscenze e competenze che consentano di: 
- fare riferimento, nell’azione educativa, agli elementi positivi e ai limiti che presentano le varie 
concezioni dell'uomo, sapendo debitamente valutate applicarle in base ai contesti educativi 
specifici; 
- adeguare il progetto educativo alle dinamiche e ai processi psicologici, anche in relazione alla 
fase di sviluppo degli individui; 
- osservare e valutare e tenere nel debito conto il contesto sociale in cui si inserisce il processo 
educativo nelle fasi di progettazione. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
M-FIL/01 Filosofia teoretica 
M-FIL/03 Filosofia morale 
M-PSI/01 Psicologia generale 
M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione 
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi 
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Area storica e giuridica 
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze che riguardano il contesto 
storico del processo educativo e le norme che regolano il vivere civile nei suoi vari aspetti. In 
particolare, sulla base degli insegnamenti di area storica e giuridica, il laureato deve conoscere 
- gli eventi e i movimenti più importanti della storia contemporanea; 
- gli elementi fondamentali del diritto dell'ordinamento giuridico, del diritto delle persone e di 
famiglia; 
- gli elementi fondamentali della sociologia giuridica (ES) o della Costituzione italiana (ENCI) e 
le norme che regolano il vivere civile. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare un professionista che sia in 
grado di: 
- tenere conto adeguatamente del contesto storico in cui si inseriscono i progetti educativi, 
rielaborando i percorsi formativi del passato in riferimento alle mutate condizioni ambientali, 
storiche e culturali; 
- conoscere e saper decodificare le principali norme dell'ordinamento giuridico, del diritto 
delle persone e di famiglia; 
- progettare iniziative in campo educativo nel rispetto delle norme che regolano la società civile 
e le diverse categorie a cui ci si rivolge (infanzia, minori, adolescenti, giovani adulti, adulti, 
anziani, immigrati, disabili, detenuti ecc.). 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
IUS/01 Diritto privato 
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 
M-STO/04 Storia contemporanea 
SPS/12 Sociologia giuridica, della devianza e mutamento sociale 
IUS/08 Diritto costituzionale 

Area linguistica  
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze di alcune forme di 
comunicazione e di espressione. 
In particolare, sulla base degli insegnamenti di area linguistica, il laureato deve possedere una 
conoscenza adeguata della lingua inglese o francese. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Sulla base degli insegnamenti dell'area in oggetto, il laureato deve essere in grado di 
comunicare utilizzando la lingua inglese o francese. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
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L-LIN/04 Lingua e traduzione francese 
L-LIN/12 Lingua e traduzione inglese 

Area scientifica e igienico-sanitaria 
Conoscenza e comprensione 
Le discipline di quest'area hanno la funzione di fornire le conoscenze che riguardano 
l'ambiente, la vita, la salute e la loro tutela, con riferimento anche alle relative norme 
giuridiche. In particolare, in forza degli insegnamenti di area scientifica, il laureato deve: 
- conoscere le coordinate di fondo del metodo scientifico per l'osservazione, la conoscenza, la 
prevenzione e la gestione dei rischi connessi fenomeni naturali e alle attività umane; 
- conoscere gli elementi fondamentali dell'ambiente naturale e antropico, e della medicina 
sociale, selezionati in base alla loro rilevanza nel campo dell'educazione e della formazione; 
- conoscere gli aspetti igienico-sanitari correlati all'educazione dell'infanzia. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti dell'area in oggetto si propongono di formare un professionista che sia in 
grado di: 
- saper trasmettere gli elementi fondamentali dell'ambiente naturale e antropico, e della 
medicina sociale, per quanto possano riguardare il progetto educativo; 
- saper applicare le norme di base per la prevenzione dei principali rischi ambientali; 
- saper rispettare le norme giuridiche inerenti all'azione educativa e ai singoli soggetti; 
- saper individuare i bisogni educativi specifici dell'infanzia e gli elementi di rischio presenti nei 
contesti educativi per orientarsi in ordine a eventuali provvedimenti di natura risolutiva o 
preventiva. 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle attività formative dei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
BIO/05 Zoologia 
MED/42 Igiene generale ed applicata 
MED/43 Medicina legale 

http://www.unimc.it/

